
Scrive il massimo storico italiano della medicina, Giorgio Cosmacini:  

ñEra tuttavia dal Medioevo non pagano, ma cristiano, che 

venivano emergendo concetti e valori di grande rilevanza per 

la medicina. Già il cristianesimo delle origini aveva influito 

positivamente sulla pratica del curare. Lo stesso evangelista 

Luca é era un ódiletto medicoô, emulo di Cristo nel risanare il 

fisico quanto lo spiritoò.  

Col cristianesimo  

malato: 

insieme di 

corpo e anima 

accoglienza, 

assistenza, 

ospitalità 



Roma, 390 d.C., Ospedale di FABIOLA: 

ñQui ella riuniva tutti gli ammalati raccolti per le strade, occupandosi 

personalmente degli infelici e delle vittime della fame e delle 

malattie. So che esistono molti uomini che non riescono a superare 

la loro naturale ripugnanza per simili spettacoli e compiono la loro 

opera di amore attraverso altri; essi danno denaro anziché 

adoperarsi di persona é 

Dopo aver fondato un ospedale, vi raccolse tutte le persone 

sofferenti, raccolte per le strade, prestando loro le attenzioni di una 

vera infermiera é Quante volte ha lavato il pus da piaghe che altri 

non riuscivano neanche a guardare! Nutriva i pazienti con le sue 

stesse mani e, anche quando una persona non era altro che un 

povero corpo scosso dal respiro, lei ne rinfrescava le labbra con 

alcune gocce dôacquaò. 



I primi ospedali, centri di accoglienza per malati, poveri, pellegrini e stranieri, 

nacquero dallô iniziativa privata di: 

Fabiola e Marcella 

vescovi, sacerdoti, religiosi 

papi  

monasteri e conventi 

Domus Dei o Caô di Dio in Italia; 

Godshuis nei Paesi Bassi;  

Hotel-Dieu in Francia; 

Godôs house in Inghilterra é 

come san Gregorio Magno (590-604)  



LôArmarium  Pigmentariorum, era un 

armadio dove erano custodite le erbe 

medicinali. I monaci erboristi sono da 

considerarsi gli antesignani dei 

farmacisti moderni. 

Le erbe officinali provenivano dallôHortus 

Simplicium, o giardino dei semplici: in esso 

venivano coltivate erbe e piante medicinali. 

OSPITALITAô e MEDICINA  

nei  

MONASTERI 



San Benedetto da Norcia, patrono dôEuropa, 

capitolo XXXVI della sua regola: 

Bisogna «prendersi cura prima di tutto e 

sopra tutto dei malati.  

Bisogna servirli come fossero Cristo stesso, 

che veramente è in essi e che in essi viene 

veramente servito.  

Perch® Egli ha detto: óci¸ che avrete fatto al 

pi½ piccolo di costoro, lo avrete fatto a meôè. 

Il monaco, divenuto volontariamente ñpovero di Cristoò, doveva avere un occhio 

di riguardo verso i poveri involontari (pauperes inviti, ma anchôessi pauperes 

Christi) e solitamente dedicava loro la decima parte dei redditi del monastero, 

delle elemosine e dei donativi, oltre a ciò che rimaneva dai frequenti digiuni, 

imposti dalla regola per insegnare ai monaci lôautocontrollo, la partecipazione alla 

Passione di Cristo, lôattenzione verso i bisognosi. Per secoli i poveri giungevano 

alla porta dei monasteri per cercarvi un ñasilo di paceò, aiuto e cibo. 



Corsia del ñPellegrinaioò, ospedale Santa Maria della Scala di Siena (IX sec). 

Facevano dono dei propri averi, rinunciavano al matrimonio e 

si impegnavano ad obbedire sempre al proprio rettore.  

Pregavano in comunità, sotto le corsie dellôospedale, nella 

cappella dove ancora oggi si vedono, appesi al muro, rosari e 

strumenti di penitenza. 

RETTORE: 

OBLATI: 

Appartenente ad una ricca famiglia senese, una volta assunta 

la carica donava tutti i suoi beni allôospedale, rinunciando a 

patrimoni spesso ingenti. 



Tutto, nellôospedale senese, ci parla del gusto per 

la bellezza: come le cattedrali erano tutte 

affrescate, così anche lôospedale, a Siena come a 

Roma, era un trionfo di quadri, affreschi, decori. 

I degenti potevano osservare, sulle pareti, sul 

soffitto, le opere dei migliori pittori. E potevano 

leggere, in questi affreschi, la storia e gli scopi 

dellôospedale stesso. 

FUNZIONI dellôOSPEDALE: 

rifugio per pellegrini 

rifugio per malati 

rifugio per orfani e gettatelli 

distribuzione viveri ai poveri 

talora: scuola, aiuti economici 



Hotel Dieu, Beaune, Francia, XV secolo. 




